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SULLE NUOVE FORME DEI RAPPORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 

Gomulka annuncio che le richieste polacche 
hanno trovalo piena comprensione nell'URSS 

— - • - - • - - — • - - • - -

// superamento delle divergenze esistenti nella direzione del POUP prima dell* VI II plenum del C.C. - Invito 
alla calma e alla serenità rivolto dal Primate Wiszinsky - La risposta polacca sugli "aiuti„ americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 4 — « S e si 
vuole che la Polonia non 
t e n g a mai a trovarsi in una 
situazione analoga a quella 
che si e creata in Ungheria 
— ha dichiarato oggi Go­
mulka, pa r lando ad una con-
jerenza nazionale del Par t i to 
operaio, cui assistevano due ­
mila delegati eletti dalle or­
ganizzazioni di base — oc­
corre conformarsi scrupolo­
samente alle raccomandazio­
ni del Partito e del Governo 
popolare. Un par t i to forte e 
omogeneo è, nella a t tua le si­
tuazione, la garanzia che 
permette di respingere ogni 
tentat ivo di seminare disor­
dini e di abbandonami ad 
atti avventurosi >-. 

« Ogni polacco onesto e co­
sciente della realtà — ha ag­
giunto Gomulka — compren­
de l ' importanza del momento 
in cui viriamo. Esistono tut­
tavia delle persone dalla te­
sta calda ed altre persone 
che sono semplicemente dp-
gli avventurieri e dei turbo­
lenti. L'irresponsabilità di 
r/uesfa gente potrebbe con­
durre a dei fatti deplorevoli. 
In ogni istante bisogna op­
porre ad essa una ferma re­
plica ». 

Il Primo segretario del 
Partito ha poi inci ta to la 
popolazione a lavorare con 
calma e ad unirsi attorno 
alla-nttova direzione, alle sue 
tmctatiue tese a rafforzare 
la sovrani tà della Polonia, 
e ha sottolineato che il con­
solidamento dell 'amicizia con 
l'Unione* Sovietica costituisce 
uno dei motivi principali del­
la attuale politica at tuale . 

« Le nuove basi sulle quali 
vogliamo fondare le nostre 
relazioni con l'Unione Sovie­
tica e il Partito comunista 
dell'URSS — ha detto l'ora­
tore — hanno incontrato una 
piena comprensione nella di­
rezione del Partito e dello 
Stato sovietico. Noi dovremo, 
quindi, opporci con una for­
za ancora maggiore « qual­
siasi azione fomentatrice di 
dissensi fra i due paesi ». 

Nel suo discorso, Gomulka 
ha anche condannato l'ag­
gressione all'Egitto ed ha ri­
cordato, per ciò che concerne 
l'Ungheria, il recente appello 
indirizzato al popolo unghe­
rese dal Comitato centrale 
del Partito operaio polacco. 

Il riassunto fornito dalla 
agenzia P A P non dà tnaggìo-
ri particolari su questa parte 
del discorso; è però molto 
probabile che il discorso, du ­
rato più di un'ora e mezza, 
venga pubblicato in teora l -
mente dalla Tr ibuna Ludu. 

Nella parte riguardante la 
vita interna di partito, Go­
mulka ha r ibadi to In neces­
sità di fare ritorno alle nor. 
me leniniste, fornendo poi al­
cune informazioni sulla divi­
s ione che si era operata nel­
la Direzione del partito prima 
dell'ottava sessione del Comi­
tato centrale. « Su due proble­
mi essenziali — ha detto il 
Primo Segretario del partito 
— non esisteva unan imi tà di 
vedute in seno alla Direzio­
ne. dove si erano venute con­
figurando due correnti. Le di­
vergenze riguardavano il mo. 
do dì interpretare la questio­
ne della sovranità della Polo­
nia (una parie dei compagni 
temeva che le nuove relazio­
ni con il PC dell'URSS avreb­
bero potuto determinare delle 
conseguenze sfavorevoli), e la 
democratizzazione della vita 
polacca. Alcune divisioni esi­
stevano anche pe r ciò che 
concerne la nomina di detcr­
minate persone a posti di re­
sponsabilità »>. 

Dopo avere rilevato che al­
cuni membri della vecchia 
Direzione del partito si era­
no lasciati influenzare da una 
sorta di ant isemit ismo. Go­
mulka ha dichiarato che il 
compito fondamentale dpi 
partito è ora quello di rista­
bi l i re P rafforzare la sua "-
nità. " Ogni compagno — ha 
ntjgiunto l 'oratore — d o r r à 
l'enire giudicato in base al­
l'attività che svolge oggi e °l 
modo come realizza le riso­
luzioni dell'ottava sessione 
del Comitato centrale >». A 
questo proposito Gomulka ha 
reso noia l'intenzione della 
Direzione del partito di eli 

ri e le deviazioni verificatesi 
in passato nei confronti di un 
certo numero dì militanti del­
l'ex Partito socialista, riabi­
litando coloro che sono stati 
ingiustamente imprigionati e 
concedeitdo ad ognuno di que­
sti elementi la possibilità di 
prendere par te al l 'a t t ivi tà-del 
partito. 

Un appello alla calma e al­
la serenità è stato lanciato 
oggi anche dal cardinale Wf 
scinsky, nel corso di una pre­
dica tenuta «iella chiesa di 
Santa Croce. Il presule ha af­
fermato che è più utile lavo­
rare che spargere sangue ed 
ha tni 'itafo i governatiti e « 
governati a tenere conto in 
ogni momento del diritto del­
l'uomo alla libertà, alla veri­
tà, alla giustizia e all'amore. 
Il primate di Polonia sì è an­
che pronunciato contro la 
nuova legge degli abor t i . 

Nella capitale polacca si 
e intanto appreso clic ita 
iniziato i suoi latori la 
commissione mista creata 
dal governo e dall 'episcopa­
to per la soluzione di tutti 

ì problemi concernenti i 
rapporti fra Stato e Chiesa. 
Della commissione fanno 
pa r t e : l'ori. Morawski, mem­
bro dell'Ufficio politico del 
Partito operaio; il ministro 
Sztaehelski; il vescovo di 
Loci:, monsignor Klcpuc, e 
il segretario dell 'episcopato 
polacco, monsignor Choro-
manski. Il primo argomento 
di discussione sarebbe srato 
dato dalla questione dell'in­
segnamento religioso 

Tutti l giornali di Varsa­
via hanno pubblicato stama­
ne con grande, riliero un co­
municato diramato la notte 
scorsa dall'agenzia PAP sul-
l'atteggin mento dei governo 
nei riguardi dell'offerta dei 
Presidente degli Stati Uniti 
di concedere un mulo eco­
nomico alia Polonia, l'u pas­
so in questo senso era (lu­
che stato fatto il l'.l ottobre 
d a l l ' ambasciatore america­
no J. Jacobs, il quale noepa 
dichiaralo al vice ministro 
degli Esteri Wniiewicz. che 
Washington • è disposta a 

prendere in considerazione 
qualsiasi richiesta di aiuto 
economico presentata dal 
governo polacco. Ne! corso 
di questa conrersazìone, il 
vice ministro degli Esteri ha 
sottolineato che le difficoltà 
economiche della Polonia 
possono venire risolte con 
una estensione dei rapporti 
economici e finanziari con 
tutti i paesi ed ha ricordato 
che il governo di Varsavia 
ha dichiara to a più riprese 
di desiderare la organizza­
zione e lo sviluppo degli 
scambi con gli Stati Uniti. 

L'on. Winiewicz ha anche 
messo in luce nel colloquio 
con l'ambasciatore america­
no, che « la pratica esistita 
sinora e le disposizioni sul­
le condizioni nelle quali il 
governo americano può con­
cedere aiuti ad un a l t ro pae­
se avevano un carattere po­
litico e contenevano una se­
rie di clausole che 71011 per­
mettevano al governo polac­
co dì accettare un tale aiu­
to ». La dichiarazione della 

PAP ricorda poi l'aiuto ac­
cordato finora dagli Stati 
Uniti a diversi paesi, the 
implicava tra l'altro diverse 
forme di controllo, eseguite 
da appositi organi americani 
e rende noto die la Polonia 
è disposta a concludere ac­
cordi economici e finanziari 
solo nel caso tu cui questi 
non prevedano condizioni di 
tal genere. La Polonia è di­
sposta ad accettare crediti 
stranier i per fare fronte a l ­
le sue necessità in tema di 
investimenti e di consumi ed 
è pronta a condurre nego­
ziati. anche con gli Stati 
Uniti « per ottenere tali ere­
diti sulla base dei principi 
generali accettati dai nor­
mali rapporti tra gli Stati ». 
La dichiarazione ricorda iu-
fìnc che il governo polacco 
si era d ichiara to pronto, in 
una nota consegnata a Wa­
shington l'8 ottobre, ad ini­
ziare conversazioni con gli 
Stati Uniti su tutti questi 
problemi. 

SKIUilO SEGUE 

Celebrato in tutta Italia il IV novembre 

Reazioni e commenti italiani 
a l la s i tuazione in Ungheria 

Colloquio di Segni con Martino - Discorsi di Longo, Pajctta, Di Vittorio, Sereni e Terra­
cini - Una dichiarazione di Nenni - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 

Il d rammat ico svi luppo d e ­
gli avveniment i esteri è s t a ­
to ieri oggetto di esame e di 
commento da par te di n u m e ­
rose personal i tà politiche. Il 
presidente del Consiglio ha 
ricevuto di pr ima mat t ina 
nella sua abitazione il min i ­
stro Mar t ino per farsi me t t e ­
re al con ente t>ui fatti di Un­
gheria e d'Egitto. Resta fis­
sata. in linea di mass ima, per 
domani pomeriggio la comu­
nicazione che Mar t ino fava al 
Pa r l amen to non sol tanto sugli 
avveniment i in sé. ma an ­
che sull 'azione diplomatica 
svolta da Palazzo Chigi in 
questo delicato frangente» 
specie per quan to r iguarda 
l 'aggressione anglo-francese 
all 'Egitto, che tocca d i r e t t a ­
mente la posizione s t ra tegica 
e l 'economia del l ' I tal ia . In 
questo set tore, l ' iniziativa dì 
Palazzo Chigi si è r ivelata 
pa r t i co la rmente nul la ; a n ­

cora ieri sera, il minis t ro 
Mar t ino è invece torna to a 
fare dichiarazioni sui fatti 
ungheresi , ed ha annuncia to 
di aver chiesto al governo di 
Mosca di agevolare il r i m p a ­
trio degli i tal iani tu t tora r e ­
sidenti in Ungheria . 

Dei problemi di politica 
es te ta si sono ieri occupati 
gli esponenti di tu t t i l part i t i 
politici. 

II - compagno Giancar lo 
Pajet ta . r icordando a Rieti 
la Rivoluzione di ot tobre, ha 
det to: Quello che i l a v o r a t o : 
ri non d iment icheranno mai è 
che il capi tal ismo e i gruppi 
che lo hanno servi to e soste­
nuto hanno da to alla più 
grande pa r t e d 'Europa il fa­
scismo dopo la pr ima guer ra 
mondiale, e che II fascismo 
di Hit ler e di Mussolini h a n ­
no scatenato la guer ra più 
atroce che il mondo ricordi. 
E' .Alata l 'Unione Sovietica, è 
s ta ta l ' a rmata rossa a d a r e il 
colpo decisivo al fascismo. 
Questo è s tato possibile per­
chè la rivoluzione socialista 
aveva t rasformato m una 
grande potenza moderna uno 
dei paesi più ar re t ra t i , e fat­
to de : suoi ci t tadini dei sol­
dati fedeli alla causa del so­
cialismo e dei combat tent i 
eroici. Noi lasciamo al ca r ­
dinale Mindzenthy, e a quelli 
che si sono schierat i con lui 
di t rova re meraviglioso e di 
applaudi re a quello che e av ­
venuto nei giorni scorsi in 
Ungheria . Noi ci augur iamo 
che i loro voti non vengano 
esaudit i . Noi comprendiamo 
che anche fra gli elementi 
democratici ci siano stati fe­
nomeni di smar r imen to e in ­
certezze. Si è t ra t ta to di avve ­
niment i tragici, contraddi t tor i 
Sono stati commessi error i 
gravi . E' s ta to persino r im 

di coloro che c redevano di 
poter da re un giudizio defi­
nitivo e una pa ten te di socia­
lismo a coloro che avevano 
scatenato il conflitto a r m a t o 
—- di non accet tare quel le po­
sizioni. Noi vogliamo a iu ta re 
i lavoratori a comprendere , 
vogliamo che sia chiaro però 
che siamo stati e che siamo 
contro coloro che vogliono 
rovesciare il sistema s o c ì l i -
sta e contro coloro che plau­
dono a questi tenta t iv i . 

L'unificazione sindacale 
A Livorno, il compagno Di 

Vittorio, dopo aver i l lus t ra to 
la posizione della CGIL in 
mer i to alla unificazione s in­
dacale, ha cosi proseguito: 
Appun to perchè l 'unità è un 
bisogno vitale di tut t i i l avo­
rator i , è necessario che tu t t e 
le corrent i s indacali sappiano 
imporsi dei sacrifici nelle 
propr ie vedute part icolar i 
per contemperar le con quel le 
delle a l t re corrent i , al fine di 
evi ta re incr ina ture e divisioni 
dei lavoratori e consolidare la 
loro unità. 

Sotto questo aspet to — ha 
proseguito Di Vittorio — mi 
sia consenti to di r i levare che 
io e gli altr i compagni co ­
munis t i , membr i della seg re ­
teria della CGIL, abb iamo 
offerto nei giorni scorsi una 
prova eccezionale. Difatti, sui 
tragici avveniment i de l l 'Un­
gheria noi abbiamo accet ta to 
la dichiarazione comune della 
segreter ia confederale, che in 
qua lche punto non corr i spon­
de in te ramente alle nostre 
convinzioni. P e r amore de l ­
l 'unità. a l t re volte anche 1 
compagni socialisti e del le 
a l t re corrent i della CGIL 
hanno fatto lo stesso. Ne r i ­
sulta l ' impegno icciproco a 
cooperare tutt i al rafforza­
mento dell 'unità della CGIL. 
che è la base fondamentale 
della più vasta unità s inda ­
cale auspicata dal Comita to 
esecutivo della nostra Con­
federazione. Mi sia ancora 
consenti to di d ich ia ra re che 
il fatto accennato non signifi­
ca affatto che in noi si siano 
a t tenua t i il profondo a t tacca­
mento che sent iamo per 
l 'URSS, e la nostra g rande 
riconoscenza per tu t to que l ­
lo che essa ha fatto e farà 
(malgrado i passati errori d e ­
nunziat i ape r t amen te dagli 
stessi compagni sovietici), per 
la causa della pace e per il 
trionfo dei g landi ideali del 
socialismo Gli avveniment i 
di Ungheria contengono una 
serie di grandi insegnamenti 
per i lavoratol i di tut t i i pae ­
si. Il pr imo ed il più impor­
t an te è quello di non lasciarsi 
ingannare dal nemico, di non 

delle propr ie organizzazioni, 
ancora e sempre , di essere 
uniti . In Ungheria , anche i 
fascisti del vecchio t i ranno 
Horty, gli ex Industr ia l i , ed 
ex latifondisti espropriat i 
avevano innalzato la bandie­
ra della l ibertà, del l ' indipen­
denza, del benessere. Poi, a p ­
pena preso il sopravvento, si 
sono dat i al massacro dei loro 
avversar i con l 'obiettivo di 
abba t te re le grandi conquiste 
della Rivoluzione: la nazio­
nalizzazione del l ' industr ia e 
la riforma agrar ia . 

I1 secondo insegnamento 
capitale, che dobbiamo t r a r ­
re, e quello dì una democra ­
tizzazione profonda dei pote­
ri popolari e di tu t te le or­
ganizzazioni prole tar ie e d e ­
mocrat iche, per ev i ta re la 
burocratizzazione e distacchi 
cosi profondi t ra i dir igenti 
e la base. 

Pa r l ando della p remedi ta ­
ta aggressione anglo-francese 
contro l 'Egitto. Di Vittorio ha 
rilevato i grandi pericoli di 
estensione della guer ra che 
essa rappresenta e come l ' im­
perialismo, per serv i re gli in­
teressi dei grandi monopoli 
capitalistici, sia s empre p r o n ­
to a s t racciare tu t t i gli ìm-
oegni e a ca lpes tare la Car ­
ta delTONU ed in f rangere 

tu t te le no rme della civile 
coesistenza de i popoli. 

A Viterbo, Sereni ha p r e ­
so spunto dal la posizione che 
sin dal pr imi giorni è s t a t a 
presa da l Pa r t i t o comunis ta 
di fronte ad avveniment i t a l ­
mente gravi , che h a n n o s u ­
scitato prevedibi l i incertezze 
e d isor ientament i nei più var i 
settori del l 'opinione pubbl ica 
democratica, ed anche t ra 
certi g ruppi di nostr i c o m p a ­
gni. Ma il nos t io pa r t i to — 
ha de t to Sereni — si ò v e ­
nuto costruendo come un p a r ­
tito di tipo nuovo p ropr io 
perchè, affondando le sue r a ­
dici in tut t i gli s t ra t i del 
popolo lavoratore e del le 
masse democrat iche, reso s e n ­
sibile ad ogni loro p reoccu­
pazione ed aspirazione, p o ­
tesse e laborare alla luce del la 
sua dot t r ina scientifica e r i ­
voluzionaria ogni esperienza 
positiva e negat iva delle 
masse, t r a rne le necessarie 
lezioni per la lotta, assolven­
do quella funzione di in te l ­
let tuale e di dir igente col­
lettivo, cosi genia lmente i l­
lustrata da Gramsci , e g a ­
rantendo la direzione p iù s i ­
cura e decisa del movimento 
delle masse anche e proprio 
nelle situazioni più compl i ­
cate e più difficili. 

Il discorso di Terracini 

provera to a noi — da par te pe rmet te re la disgregazione 

GORIZIA, 4 — Una solenne 
rievocazione dei caduti della 
prima guerra mondiale ha 
avuto luogo questa mattina a 
Redlpugha, alla presenza del 
Presidente della Repubblica. A 
trentotto anni da quella in­
cancellabile giornata, sul colte 
di RedipugHa. sacro alle glo­
rie della Patria e all'esaltazio­
ne del sacrificio, erano conve­
nuti da ogni città ex combat­
tenti di tutte le guerre con le 
loro bandiere, e i loro labari. 

Gronchi è giunto RedipugHa 
con il ministro Taviani. 

Mentre le bande intonavano 
l'inno nazionale e la canzone 
del Piave, il Presidente ha de­
posto una corona ai piedi del 
mausoleo del duca d'Aosta e 
dei cinque generali, sostando 
qualche minuto a capo chino. 
Quindi il Presidente ed il mi­
nistro della Difesa hanno rag­
giunto il piazzale antistante la 
immensa scalea, dove il Capo 
dello Stato ha ricevuto 
l'omaggio dei rappresentanti 
del Parlamento, sen. Mole e 
on. Rapelli. del vicepresidente 
del Consiglio, on- Saragat. e 
delle altre autorità presenti, 
mentre la folla dei reduci che 
gremiva la scalea applaudiva 
3l suo indirizzo. 

Subito dopo, i gonfaloni del­
le città ed i labari e i meda­
glieri delle associazioni d'arma 
hanno reso omaggio al Presi­
dente inchinandosi dinanzi a 
lui 

Salutato nuovamente con gli 
or.on militari, il Presidente ha 
lascialo RedipugHa. 

NELLA FOTO: il go\erno. a 
Roma, rende omaegio «d Milite 

minare al più presto gli erro- Innato 

Gli sviluppi degli avvenimenti ungheresi 
(Continuazione dalla 1. paR.) 

ra con l'Austria sono stati 
tolti, uno per uno ai contro­
rivoluzionari. La frontiera è 
stata chiusa in tutta le sua 
lunghezza, salvo due punti, 
uno dei ounli in corrisponden­
za di S'opro». 

Poco più lardi, le prime 
bande fasciste cominciavano 
a presentarsi ai posti di fron­
tiera con l 'Austria e la Ju­
goslavia. dove venivano di­
sarmate e internate. I reparti 
ungheresi in ternat i in J u g o ­
slavia facevano parte di uno 
formazione di un migliaio di 
uomini venuta a contat to 
questa mat t ina , a 6 km. a 
nord del confine jngo-un-
ghercse, con una colonna so­
vietica. Dopo una breve re­
sistenza sono stati dispersi e 
un centinaio di essi sono riu­
sciti a entrare in territorio 
jugoslavo, varcando la fron­
tiera in quattro punti diver­
si. Qui sono statj disarmati 
e ar t ' in t i verso località de l ­
l'inferno. 

Non si hanno ancora noti­
zie precise sulla resis'rnza 
tentata dal governo .Vie.'' 
nella capitale. Si ha pc~o Ir. 
impressione che Nagy e i <i/o» 
non siano riusciti a orgoniz-

provincia sono stati lanciati 
appelli all ' inuio di t ruppe pa ­
racaduta te da parte degli oc­
cidentali. Nel pomeriggio la 
situazione di tu t ta l 'Ut 'one-
ria appariva ormai contrilla-
la dal governo Kadar e Inlìc 
truppe sovietiche. Le comu­
nicazioni con l'estero erano 
però sempre interrotte. 

Si è appreso tutfauta che il 
cardinale Mindszenty si è ri­
fugiato presso l 'ambasciata 
degli Stati Uniti. 

Quali sono stuti, nei par t i ­
colari, gli sviluppi ul t imi del­
ta situazione ungherese che 
hanno portato alla s rol ta di 
stanotte? Prima di tutto 
l'avanzata e lo scatenarsi del­
le forze più oltranziste. Ri­
sulta che negli ultimi giorni, 
in piazza della Repubblica, a 
Budapest. sarebbero stati 
fucilati ben 150 giovani ma­
giari. Mano a mano che le 
notizie dei massacri, degli ec­
cidi e degli a t t i di barbar ie 
vanno trapelando dall'Unghe­
ria. il quadro del « terrore 
bianco ». colà instaurato dal­
le bande scioviniste ed hor-
thistt. d tmene di proporzioni 
sempre più impressionanti 

E' possibile che da codesta zare una resistenza e r r a c« 
propria e che gli scontri ab-\OTldata di terrore, dallo sfa­
biano avuto carattere isolato \celo generale in cui è piom-
Da qualche radio ancora'.bato il paese in seguito alla 
nelle mani degli insorti in* progressiva degenerazione dei 

SUI FATTI DI UJMQH6RIA E DI POLONIA 

Il convegno dei segretari del PCI della Toscana 
approva il giudizio della Direzione del Partito 

DALLA NOSTRA KEDAZMHTE 

FIRENZE. 4. — Si è r iuni to 
il 3 novembre 1956 il con­
vegno regionale dei segretar i 
delle Federazioni del C.P.I. 
della Toscana pe r esaminare 
la s i tuazione politica a t tua le . 

I l convegno ha espresso la 
sua piena approvaticele al 
giudizio da to dal la di rezio­
ne del par t i to sui fatti di Un­
gheria e di Polonia che h a n ­
no dolorosamente colpito la 
sensibil . tà, la coscienza, i sen­
t iment i dei comunist i , do: so­
cialisti e di tur . : ; s.nceri d e ­
mocratici . 

Le linee fondamenta!, con­
tenute nel documento del'.. 
d i rezione del par t i to t rovano 
conferma nella dec s . one o 
comunist i della Toscana d 
lot tare più tenacemente con­
t ro il preva lere d i tendenze 
set tar ie , dello spir i to d i con-, 

servazione e delle deforma­
zioni burocrat iche nella vita 
del par t i to che po;sono d i ­
staccare questa grande forza 
ideale e questo s t rumento d-
rinnovamento della società 
italiana dalle masse lavora­
trici delle cit tà e delle cam­
pagne. 

Le d u r e esperienze degli av­
venimenti ungheresi , l 'ul te­
riore sacrificio di t an t e v . t t i -
me persegui ta te dalla reazio­
ne bianca in Ungheria , la 
violenta campagna antisovie 
t:ea che si tenta di organiz­
zare dimostrano il danno :r-
repa.~ah.le che si può pro­
dur re con manifes ' .azmi. d 
:rresnon«iòiJe disfattismo d 
cap.tolazione dinanzi alla 
pressione ideologica e politi­
ca del nemico, di lotta d i ­
s g r e g a t r i c e del par t i to i n ­
sostituibile s t r umen to uni tar io 

d: democrazia e di progresso 
del mondo del lavoro. 

II convegno dei segretar i 
delle Federazioni del P.C.I. 
della Toscana invita ì com­
pagni della regione a por ta ­
re avant i con r innovata ene r ­
gìa la g rande lotta per la pa ­
ce, per la fine dciraggTcssio-
ne imperialista all 'Egitto, per 
la fine deìla politica dei bloc­
chi armat i contrapposi i . per 
l 'apertura di t ra t ta t ive fra 
tutti gli Stati che hquid, o^nl 
divisione e c /nsenta la coesi­
stenza e la pac.ftca comp-M*'-
zione fra i due s:stem:. 

.Velia prep-irazione de: Con-
?re-s: d. sez.one e provmcia-
.. neìle Assemoiee d: cellu­
la. lot tando oer l'unità rcsle 
del Par t i to i n t o m o alla sua 
linea politica, contro il set­
tarismo massimalista da un 
lato, e contro il revisionismo 

senza principi dall 'a l tro la 
to. i comunisti della Toscana 
daranno come sempre il loro 
insostituibile contr ibuto alla 
elaborazione della via italia­
na a l socialismo alla quale 
tanto h a n n o ; da to Antonio 
Gramsci e Palmiro Togliatti, 
al quale esprimono in questo 
momento la loro cosciente so­
lidarietà e il loro affettuoso 
legame. 

Il convegno espr ime la sua 
convinzuoe che assieme ai 
comunisti, sa ranno schierati 
•utti i democratici , tutt i colo­
ro che hanno a cuore la cali­
ga della pace e del socialismo 
saranno schierati in una 
grande mobilitazione che raf­
forzi l 'unità del popolo italia­
n o a t torno a questa grande 
causa umana del prograsso. 
della civiltà e della pace, alla 
causa del socialismo. 

moti insurrezionali. abbia 
nuuto origine un tiuouo p r o ­
cesso di ripensamento, una 
tendenza alla moderazione. 
ma anche alla condanna e al­
l'isolamento dei gruppi e del­
le correnti fasciste. La spin­
ta antisovietica, insieme alla 
carica di malcontento e 
di insoddisfazione esplosa 
nelle forme e «egli eccessi 
già noti, ha evidentemente 
creato una tale situazione che 
ha permesso ai aruppi con­
trorivoluzionari. da tempo or­
ganizzati. di attuare i loro 
piani di terrore anticomuni­
sta. sospingendo il paese sui 
piano inclinato della cata-
st rofe. 

E' possibile che, dopo d ic ­
ci giorni di aspra lotta fra­
tricida e di assassinti. con 
una prospettiva che minac­
ciava di aprire la strada atla 
reazione di tipo hor tusta ed 
alla restaurazione della gran­
de proprietà nelle campagne, 
i contadini e gli operai abbia­
no cominciato ad auerc co­
scienza del pericolo incom­
bente sul Paese ed abbiano 
cominciato anche a ricredersi 
sulle /inflitta e sui metodi del 
moto insurrezionale. 

Molti sintomi, emersi r e ­
centemente dalla situazione 
ungherese, confermerebbero 

codeste supposizioni: i conta­
dini che respingono le richie­
ste degli antichi proprietari 
e ne impediscono il ritorno, 
addi r i t tu ra uccidendoli ; gli 
operai che affermano aper­
tamente di non volere a nes­
sun costo restituire le fab­
briche ai padroni e che, in ar­
mi, difendono le officine da­
gli attacchi dei rivoltosi, p u r 
avanzando istonze di r i nno ­
vamento democratico che, na­
scendo da una situazione gra­
vida di insufficienze e di er­
rori, si inseriscono nel moto 
generale di protesta. 

E" anche probabile che . da 
una revisione più pondera ta 
e preoccupata del turbinoso 
susseguirsi dei fatti magia­
ri, lo stesso atteggiamento an­
tisovietico abbia subi to quel 
processo di r idimensionamen 
to che nei giorni infuocati 
dei combat t iment i non potè-. 
va certo maturare. In so­
stanza, dopo dodici giorni di 
logoranti scontri e r a p p r e ­
saglie politiche, l 'Ungheria si 
è trovata di fronte ad un'al­
ternativa: o battere la con­
trorivoluzione, cioè l'horlysmo 
che aveva rialzato la testa, 
oppure correre »l rischio di 
scontare sino in /ondo, e chis­
sà per quant i anni , la r e s tau­
razione di tipo fascista. 

Di fronte a questa alterna­
tiva, deve esserti posta, a 

determinale forze del movi­
mento socialista e democra­
tico ungherese, il problema 
di rompere con il governo 
capitolardo di Nagy e porre 
un alt alle forze del terrore 
bianco e della controrivolu­
zione. Nella condizione in 
cui il jxipolo ungherese è ve­
nuto a trovarsi dopo una 
settimana e mezza di disor­
dini e di' violentissimi con­
trasti. senza uua dtrcrioiie 
efficiente e senza un mini­
mo orientamento, divenivo 
.MMiipre più difficile <• p r o ­
blematico che si potesse 
rspritiiCr*" in maniera diret­
ta. immediata e sicura, un 
nuovo centro di direzione 
politica. 

Il partilo dei lavoratori un­
gheresi è slato spaccato, fran­
tumato, prima dalle lotte e 
dalle divisioni in te rne , suc-
cesstvamenle dall'imperversa-
re dei moti e delle rappre­
saglie polìtiche. 

Il troncone che di esso si e 
ricosti tuito al vert ice, a t t o r ­
no a Kadar, si è sforzato di 
raccogliere e rinserrare le su­
perstiti file del l 'organizza-io-
nc. Quali siano stati i risul­
tati di codesta azione è diffi­
cile dire per ora. Certo è che, 
nella estremamente confusa 
ed instabile s i tuazione u n ­
gherese, l ' iniziativa non po t e ­
r à identi/ìcarsi né con la pro­
gressiva capitolazione di Na­
gy, né con una linea di ri­
nuncia che menava dritta al 
fascismo. Non sappiamo an­
cora attraverso quali tappe è 
avvenuta la rottura tra Nagy 
e il gruppo dirigente del par­
tito socialista dei lavoratori 
ungheresi, che si è raccolto 
oggi attorno a Kadar. Unico 
elemento che si profila con 

sufficiente chiarezza è che i 
sovietici hanno appoggiato e 
sostenuto la costituzione del 
nuovo governo, mediante una 
azione mirante soprattutto a 
porre fine ai disordini, ai mas-
saeri ed agli eccidi. Alrro 
elemento essenziale che 
emerge da uua prima valuta­
zione: l'intervento delle 
truppe sovietiche deve esse­
re collocato nel quadro dei 
pericoli seri che gli nvueni -
menri erano andati configu­
rando n n confronti dell'at­
tuale equil ibrio dell 'Est eu ­
ropeo, proprio alle frontiere 
dell'URSS. E ciò mentre è 
in atto un'aggressione impe­
rialista Ir cui proporzioni e 
i cui fini non sono ancora 
chiari e mentre dai paesi di 
democrazia popolare e dalla 
Jugoslavia si venivano espri­
mendo preoccupazioni sem­
pre più vive per gli sviluppi 
degli avvenimenti ungheresi. 

La situazione in cui il 
nuovo governo Kadar trova 
l'Ungheria è gravissima. Le 
ferite che la tragedia di que­
ste settimane ha recato al 
Paese sono profonde; e sarà 
necessario un lungo, aspro 
lavoro per sanarlr. Il pro­
gramma che il governo Ka­
dar ha proposto al Paese di­
mostra che i nuovi d i r igent i 
sono consapevoli della lezio­
ne che viene dalla tempesta 
che si è nbbnt tu ta sul Paese, 
respingono ogni spirito di 
vendetta r comprendono la 
necessità di un rinnovamento 
profondo. Le truppe sovie­
tiche hanno posto l'alt al 
caos della controrivoluzione 
Agli ungheresi sta l'arduo 
compito di costruire il loro, 
avvenire. 

Domani le elezioni 
presidenziali negli S.U. 

La consultazione riguarda anche la Ca­
mera dei rappresentanti e il Senato 

WASHINGTON, 4. — Do 
podomani gli elet tori a m e r i ­
cani si r l che ranno a l l e u r n e 
per eleggere il P res iden te d e ­
gli Stat i Uniti . 

Nelle precedent i elezioni 
del 1952. Eisenhower ebbe la 
maggioranza in 39 Stat i della 
confederazione, per comples­
sivi 442 « voti elettorali ». 
m e n t r e il suo avversar lo , che 
era anche allora Adlai S t e ­
venson, ebbe la meglio in 9 
Stat i . 

Il n u m e r o dei suffragi ef­
fettivi raccolt i , fu d i circa 

27.300.000 per Stevenson con 
tro i 33.900.000 toccati al P r e ­
s idente at tuale-

Mar ted i s a r anno anche r i n ­
novate le d u e Camere e p r e ­
c isamente per in tero la Ca­
mera dei rappresen tan t i (433 
seggi con leggera magg io ran­
za democrat ica) e Der un ter -
'o i! Senato , il qua le conta ora 
49 membr i democratici e 47 
repubblicani SI ritiene che 
tan to al Sena to q u a n t o alla 
Camera la fisionomia non 
cambierà in manlaxa conside­
revole. 

Gli avveniment i di questi 
giorni — ha concluso Sereni 
— confermano l 'urgenza non 
solo della l iquidazione d e l ­
l 'aggressione contro i paesi 
arabi , ma anche della l iqui­
dazione della politica dei bloc­
chi mil i tar i contrappost i in 
Europa, avvia ta con il Pa t to 
at lant ico e con lo s tab i l imen­
to di basi mi l i tar i s t ran ie re 
anche nel nostro Paese. Guai 
per la pace del l 'Europa e del 
mondo, se in Ungheria , nel 
centro del nostro cont inente , 
di contro ad un esercito t e ­
desco ricostituito coi suoi capi 
hi t ler iani , che gii» appoggia­
no le rivendicazioni aus t r i a ­
che sull 'Alto Adige, si c r e a s ­
se una si tuazione di tipo 
fascista. Vi son molti , ai quali 
non place il Pat to di Varsa­
via. e non piace neanche a 
noi, come non piace al go ­
verno sovietico, che lo ho 
dichiarato caduco da l m o ­
mento stesso in cui decades ­
sero i pat t i mil i tar i de l ­
l 'Atlantico e deU'UEO. Ma 
o-;ni amico della pace non 
può e non deve d iment icare 
che l 'unità e la solidarietà 
anche sul piano mil i tare , dei 
Paesi del campo della pace è 
a tutt 'oggi, in Europa e nel 
mondo, la più salda garanzia 
per una ripresa del l 'avvio 
a l l a distensione in te rna­
zionale. 

A Terni , il compagno T e r ­
racini ha de t to che i fatti 
ungheresi d imos t rano il f a l ­
l imento d i u n metodo, non 
di un principio, che guiderò 
s empre di più la marc ia di 
i nei popoli, che vogliono 
avanza re sul la via del p r o ­
gresso e del socialismo. 

lo situazione ungherese 
P u r commet tendo il g r ave 

e r ro re d i u n insufficiente l e ­
g a m e con il popolo e di non 
a v e r ch iamato le masse popo­
lar i a sent irs i protagonis te 
nella lunga e faticosa marc ia 
verso il socialismo, i d i r i ­
genti comunist i ungheres i 
h a n n o da to la t e r r a ai con­
tadini , hanno nazionalizzato 
le grandi indus t r ie e le b a n ­
che. hanno ass icura to u n l a ­
voro a tu t t i e h a n n o sv i lup ­
palo una industr ia pesante . 
il cui potenziale, p u r essendo 
l 'Ungheria un paese d i soli 9 
milioni di ab i tan t i , è il d o p ­
pio di quello i tal iano. La 
reazione v u o l e annu l la re 
ques te s toriche conquis te e 
con gr ida scomposte su l l ' au­
tonomia e sul la non ingeren­
za, vor rebbe che il popolo u n ­
gherese r i tornasse al passato. 

Questa ma t t ina — h a ag ­
giunto Terrac in i — abbiamo 
sapu to che le t r u p p e sovie t i ­
che, di s tanza in Ungheria , 
sono in te rvenu te pe r porre 
fine ai massacr i in at to, a 
scudo dei combat ten t i pe r la 
costruzione del socialismo. 
Questo fatto non può che 
t i o v a r e u n a n i m e appoggio e 
solidarietà in tu t t i i veri d e ­
mocrat ici e socialisti i taliani. 

Il compagno Luigi Longo 
ha pa r la to a Ln Spezia. Si di­
ce che l ' in tervento anglo -
france<=e in Egit to con i bom­
b a r d a m e n t i e le v i t t ime che 
ha provocato à n s ta to neces­
sar io p e r r ip r i s t ina re il dir i t­
to in ternazionale offeso. Que­
sto d i r i t to offeso e m rea l tà 
— h a de t to Longo — quel lo 
del la vecchia compagnia del 
C a n a l e d i Suez che da quasi 
u n secolo si impingua con j 
frutt i del la gestione de l C a ­
nale e che hon vuole r inun­
ciare a quest i lauti profit t i . 

In Ungher ia si massac rano 
a cent .naia , forse a migliaia, 
: difensori del reg:me socia­
lista; si r ipetono le scene se l ­
vagge d i 30 ann i fa. q u a n d o 
sul le rovine del p r imo reg ime 
socialista abba t tu to dagl i 
esercit i dei paesi confinanti sì 
apr i rono le s t r ade a l le o rde 
di Hor ty . Così ora s t iamo 
assis tendo in Italia e a l l 'es te­
r o a coloro che app laudendo 
alla aggressione a r m a t a con­
t ro l 'Egitto app laudono anche 
al t e r ro re bianco in Ungher ia 
e al ritomo degli esponenti 
del vecchio regime. C'è in ciò 
una coerenza che è da ta da 
un un.co principio: il pr iv i ­
legio di classe. Questa sol:-
dar .e tà di classe è s ta ta a v ­
vert i ta con immediatezza d a ­
gli sfrut ta tor i . 

Longo — in campo operaio e 
democratico non è s ta ta s e ­
guita con eguale slancio e 
umani tà la sol idarietà con i 
propri fratelli d 'Ungher ia . 
Non è s ta to compreso subi to 
e da tu t t i , che una cosa è il 
movimento popolare in a p ­
poggio ad un aspet to di d e ­
mocratizzazione e di r i n n o ­
vamento in corso nel reg ime 
politico e sociale ungherese , 
e tu t t 'a l t ra cosa è il mov i ­
mento insurrezionale, sor to 
da questo movimento popo­
lare, che aveva per obiet t ivi 
non la democratizzazione e 
il r innovamento del regimo 
socialista ungherese, ma la 
sua demolizione. 

Appello all'unità 
Dì ques ta esitazione, in ­

certezza, contrasto , ne h a n ­
no approfit tato gli imper ia ­
listi inglesi e francesi che 
da mesi p repa ravano l 'ag­
gressione al l 'Egit to. Essi non 
mirano sol tanto a r isolvere 
a proprio vantaggio con lo 
uso della forza la ques t ione 
di Suez, ma a por ta re un 
colpo decisivo a tut to il m o ­
vimento di l iberazione n a ­
zionale che va dal Sud Afr i ­
ca al Medio Oriente . S e così 
è s ta to in Egitto, f iguriamo­
ci t e gli imperialist i sono 
stati con le man i in m a n o 
nei paesi di nuova d e m o c r a ­
zia e par t i co la rmente in U n ­
gheria. Qua lunque t u r b a ­
mento por ta to al pacifico 
sviluppo di quest i paesi s u l ­
la via del socialismo poteva 
ge t t a re t u r b a m e n t o nel m o ­
vimento operaio e democra ­
tico di tut t i i paesi . Non 
comprendere ciò, non c a p i ­
re da che p a r t e si difende 
oggi la l iber tà , l ' ind ipenden­
za e in pace de i popoli, p u ò 
avere gravi conseguenze. 

Dopo essersi r ich iamato ad 
un giudizio espresso d a l 
compagno Per t in i , secondo 
cui non si può essere con la 
classe operaia sol tanto q u a n ­
do splende il sole, ma occor ­
re esserle vicini s o p r a t t u t ­
to quando sovras ta la t e m ­
pesta, Longo h a concluso 
lanciando u n appel lo aV.a 
uni tà di tut te le forze che 
vogliono il socialismo, c o n ­
tro il t e r ro re bianco in U n ­
gheria, in dife?a della pace, 
della sovrani tà del popo'.o 
egiziano. 

Nella ma t t ina ta di ieri . :I 
segretar io del P.S.I.. P ie t ro 
Nenni. ha convocato d ' u r g e n ­
za presso d i sé 1 membr i d e i -
la direzione present i a Roma. 
rVl t e rmine del la r iunione, 
Nenni ha r i lasciato u n a d . -
chiarazione ai giornalist i , n e i -
la qua le si leggono parole di 
violenta condanna de l l ' in te r ­
vento del le t r u p p e soviet iche 
in Ungher ia . Dopo a v e r a u ­
spicato u n r iesame della s i ­
tuazione d a p a r t e del governo 
di Mosca, Nenni ha a n n u n ­
ciato che d a r à l 'opera s u a p e r ­
chè u n accordo venga r a g ­
giunto immed ia t amen te sul ia 
base del ritiro del le t ruppe . 

Proclami e appel l i sono s t a ­
ti rivolti dal la rad io v a t i c a ­
na. dal la d i rez ione del P I Ù 
e da l ca rd ina le Lercaro. il 
quale u l t imo h a indet to il 
lut to in tu t to il te r r i tor io d e l ­
la 6ua diocesi emi l iana . P a r ­
lando a Reggio Calabr ia . S c e i ­
ba h a approf i t ta ta del la s i ­
tuazione pe r v a n t a r e ì p r o ­
pr i mer i t i maccartista d e l 
passato e pe r riproporre la 
sua cand ida tu ra a c a c o d e l 
governo. Ad Aosta, Fan fan i 
si è infine l amenta to del f a t ­
to che le Potenze occidentali , 
invece di unirsi pe r d a r e a d ­
dosso al l 'Unione sovietica, si 
dividano e si combat tano i n ­
torno al Canale di Suez. 

P u r t r o p p o — h a prosegu-tol 'uola . 

Riunite a convegno 
le aziende iminrctpaliizale 
PALERMO. 4 — E' <ia*o 

inaugurato ieri il «secondo cc-i-
vesno nazionale tecnico de'.'e 
aziende municipalizzate ». Al­
l'inizio dei lavori, il presidente 
della Confederazione nazionale 
aziende municipalizzate, onore­
vole Marazza, ha auspicato che 
!a municipalizzazione possa e-
stendersi proficuamente nel . 

t 

file:///celo
http://repa.~ah.le

